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C L X X X V I I I  S E D U T A

A R T E D I  30 APRILE 1957

Presidenza del Vice Presidente MONTALBANO

indi

del Presidente ALESSI

I N D I C E

Disegno d i le g g e : « N o n n e  p e r  i l  p e rs o n a le  o c ­
co rren te  a l  f u n z io n a m e n to  d e lle  C om m ission i 
p rov inc ia li d i c o n tro llo  e d e i r e la t iv i  uffic i d i
seg re te ria  » (315) (S e g u ito  d e l la  d iscu ss io n e ) :

PRESIDENTE . . . . 1030, 1031, 1032
PETROTTA * , P r e s id e n te  d e l la  C o m m iss io n e  
FASINO *, A ss e s so r e  a ll’a m m in is tr a z io n e  c iv ile  

ed alla so lid a r ie tà  so c ia le  .
NICASTRO * . . . .
ROMANO B A T T A G L IA  « .
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1033,1034,1037 
1030, 1033-, 1034

1031 
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1033 
1033 
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Ordine del g io rn o  ( In v e rs io n e )  :

P R E S I D E N T E ....................................................................
NAPOLI, A ss e s so r e  a l la v o ro , a lla  co o p era zio n e  

ecl alla p r e v id e n z a  soc ia le  .
DENARO
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P R E S I D E N T E ................................................
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Proposta di le g g e : « D isc ip lin a  d e i tr a s f e r im e n t i  
e delle a s se g n a z io n i p ro v v is o r ie  d i sed i dei 
m aestri e le m e n ta r i  n e l la  R eg io n e  s ic i lia n a  »
(252) (S eg u ito  d e l la  d is c u s s io n e ) :

P R E S I D E N T E ................................................  1024, 1026, 1027, 1030
DO M AGRO * , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  1025,1026,1027,
|  1029,1030
CANNIZZO, A sse sso re  a lla  p u b b lic a  is tr u z io n e  1025, 1026, 1Ó27
ADAMO * ............................................................. 1026, 1028

Proposta di le g g e : « N o rm e  p e r  i co n c o rs i, i 
ruoli o rg an ic i, lo  s ta to  g iu r id ic o  ed  il t r a t t a ­
mento eco n o m ico  d e l p e rs o n a le  d e lle  scuo le  
Professionali d e lla  R eg io n e  s ic i l ia n a  con il  r e ­
lativo o rd in a m e n to  s co la s tico  » (167) (S eg u ito
della d iscu ss io n e ) :

P R E S I D E N T E ....................................................................  1037, 1038
LO  M A G R O  *, P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  . 1037,1038
A D A M O  * .............................................................................. 1037
LO  G IU D IC E , V ic e  P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

A sse sso re  al b ila n c io , a lle  f in a n ze  e d  a l d e m a n io  1038

P ro p o s ta  d i le g g e : « C o n tr ib u t i  a  fa v o re  d e i c o n ­
so rz i p ro v in c ia l i  a n t i tu b e r c o la r i  » (303) (D isc u s ­
s io n e ) :

P R E S I D E N T E .......................................................... .........  1040, 1042, 1043
D E N A R O , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  . . 1040,1042
M IL A Z Z O  * , A s s e s so r e  a ll’ig ie n e  ed  a lla  sa n ità  . 1040,1042, 1043
S T R A N O  * .......................................................... ' . 1042
N IC A S T R O  * . . . . . . . .  1042, 1043

S u lT o rd in e  d e i la v o r i:

P R E S I D E N T E ....................................................................  1038, 1039, 1040
LO  M A G R O ................................................ T038
D E N A R O ................................................ 1039
LO  G IU D IC E , V ic e  P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

A sse sso re  a l b ila n c io , a lle  fin a n ze  ed  a l d e m a n io  1039
C O R T E S E  . . . . .■ _ t 1039
M IL A Z Z O , A sse sso re  a ll’ig ie n e  e d  a lla  sa n ità  . 1040
R E C U P E R O ................................................ 104Q

La seduta è aperta alle ore 9,40.

CORTESE, segretario ff, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che., 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Per la discussione di una proposta di legge.

D ’AGATA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D ’AGATA. Onorevole P residente, al n u ­
m ero 6 della le tte ra  B) dell’ordine del giorno 
è iscritta , per la discussione, la proposta di 
legge concernente « C ontribu ti a favore dei 
consorzi provinciali an tituberco lari ». In  e f­
fetti, questa proposta di legge, se pu re  fo r­
m alm ente p resen ta ta  nel gennaio scorso dai 
com ponenti della Commissione legislativa per 
il lavoro, risale alla seconda legislatura. I 
consorzi provinciali an tituberco lari della Si­
cilia sono in condizioni di estrem a difficoltà e 
la approvazione di questa legge m etterebbe 
a loro disposizione i mezzi per potere g aran ­
tire  la assistenza sostanziale ai tubercolotici. 
Io faccio appello alla sensibilità della P resi­
denza perchè voglia organizzare il lavoro in 
modo da fa r sì che questa proposta di legge 
venga discussa dall’Assem blea en tro  questa 
sessione. Non faccio una proposta form ale di 
prelievo; confido, però, anche nella sensibili­
tà della P residenza perchè questo provvedi­
mento venga esam inato nel corso della p re ­
sente sessione.

PRESIDIENTE. La P residenza ne te rrà  
COntO. : Vi;-ili

Inversione dell’ordine del giorno. .

PRESID ENTE. Non essendovi com unica­
zioni da fare, si dovrebbe ora iniziare la di­
scussione del disegno di legge posto al n u ­
m ero 1) della le tte ra  B) dell’ordine del gior­
no, concernente «N orm e per il personale oc­
corrente al funzionam ento delle commissioni 
provinciali di controllo e dei re la tiv i uffici di 
segreteria ».

Prego i com ponenti della prim a Commissio­
ne e il Governo di prendere posto.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ecl alla previdenza sociale. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
• : W -y

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Signor P re ­
sidente, mi sem bra di ricordare che ieri si 
sia stabilito che la Commissione legislativa 
dovesse riun irsi questa m attina, per consen­
tire all’Assem blea di discutere nella seduta

pom eridiana di oggi il disegno di legge sul 
personale delle commissioni di controllo.

PRESID EN TE. La Commissione legislativa 
avrebbe dovuto riu n irs i ieri sera; comunque, 
ho già disposto di accertare  se la Commis­
sione sia riun ita .

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. In  ogni caso, 
ritengo che sarebbe opportuno sospendere la 
seduta per m ezz’ora dato che sono in questo 
m om ento riu n ite  sia la Commissione che la 
G iunta del bilancio ed il G ruppo dem ocri­
stiano.

PRESID ENTE. E ’ s ta ta  fa tta  richiesta da 
p arte  dell’onorevole Napoli per una sospen­
sione della seduta. .

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Se l ’Assem blea approva.

PRESID ENTE. L ’Assem blea a quanto pa­
re non ha nulla in contrario.

DENARO. Sì potrebbe prelevare la propo­
sta  di legge al num ero 6 della le tte ra  B) del­
l ’ordine del giorno.

PRESID ENTE. P reliev i non se ne possono 
fare perchè quelli all’ordine del giorno sono 
tu tti  disegni di legge già p re levati dalla stes­
sa Assemblea. Accogliendo la richiesta dello 
onorevole Napoli sospendo la seduta.

(La seduta è sospesa alle ore 10,10 è ri­
presa alle ore 10,30)

PRESID ENTE. Poiché la P  Commissione 
non ha ancora com pletato l ’esame degli emen­
dam enti al disegno di legge num ero 315, si 
passa al punto successivo dell’ordine del 
giorno.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Disciplina dei trasferimenti e delle as­
segnazioni provvisorie di sedi dei maestri ele­
mentari nella Regione siciliana» (252).

PRESIDENTE. Si rip rende la discussione 
del progètto di legge « Disciplina dei trasfe; 
rim enti e delle assegnazioni provvisorie di



Resoconti Parlamentari — 1025 —» Assemblea Regionale Siciliana

III Legislatura CLXXXVI1I SEDUTA 30 Aprile 1957

sedi dei m aestri elem entari nella Regione si­
ciliana » rinv ia ta  nella seduta pom eridiana 
di ieri a quella odierna, dopo l ’approvazione 
degli articoli aggiuntivi 16 e 17 proposti dagli 
onorevoli Im pala M inerva e Lo Magro, dive­
nuti rispettivam ente articoli 17 e 18.

Comunico che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Cannizzo, ha presentato 
il seguente altro  articolo aggiuntivo:

A r t.......
« P e r l ’anno scolastico 1957-58, verranno 

conferm ate le assegnazioni provvisorie a 
coloro che con nulla osta del M inistero e 
provvedim ento dell’Assessore sono stati as­
segnati provvisoriam ente in Sicilia negli 
anni precedenti. »

La Commissione conosce questo em enda­
mento?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. No.

PRESIDENTE. Si sta provvedendo alla di­
stribuzione del testo.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, ci conceda qualche m i­
nuto perchè la Commissione possa consul­
tarsi.

PRESIDENTE. Non ho difficoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. P rim a di esprim ere il proprio parere la 
Commissione chiede che il Governo illustri 
il suo em endam ento.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l ’ono­
revole Cannizzo per illustra re  il suo em en­
damento.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, il Governo ha presentato questo em en­
damento per ovviare agli inconvenienti che 
si determ inerebbero a causa della differenza 
ira la data della circolare m inisteriale sulle 
assegnazioni provvisorie e la data delle asse­
gnazioni in base alle disposizioni della leg­
ge che stiamo discutendo. Come è già noto il 
Ministero ha già disposto, con circolare del 
16 marzo 1957, protocollo 75030, le assegna­
zioni provvisorie, che vedranno occupate le 
sedi di tito larità  da coloro che con regolare

nu lla  osta del M inistero e con provvedim ento 
dell’Assessorato per la pubblica istruzione 
sono sta ti assegnati provvisoriam ente in Si­
cilia.

P e r il passato, in  attesa di ven ire  ad un ac­
cordo definitivo ed organico col M inistero 
sulla situazione di questi insegnanti, si è usa­
to il sistem a di concedere globalm ente la p ro ­
roga di un  anno per le assegnazioni provvi­
sorie.

T rasferirsi nell’Isola significa abbandonare 
la casa che si ha  nel C ontinente e rifarsela 
qua. Non possiamo m ettere  questa gente, che 
si è mossa confidando nella prassi annualm en­
te seguita, nelle condizioni di dovere, a d i­
stanza di pochi giorni, rito rnarsene nella se­
de di provenienza, dove potrebbe trovare, an ­
zi sicuram ente troverebbe, il posto di tito la­
rità  occupato.

L ’articolo aggiuntivo in esam e.vuole esse­
re, quindi, una sanatoria per quest’anno in 
attesa che o si concretino accordi col M iniste­
ro o si studi un  sistem a che non danneggi que­
sti insegnanti. Il Governo sottopone all’esa­
m e dell’Assem blea questa disposizione p e r ­
chè ritiene che sarebbe som m am ente ingiu­
sto m ettere  gli insegnanti, che provenienti da 
altre  regioni hanno avuto l ’assegnazione prov­
visoria in Sicilia, in condizioni di dover risol­
vere in pochi giorni il problem a difficilissimo 
conseguente al fa tto  di non trovare disponi- 
nibile il posto di tito larità  e quindi essere 
costretti a un nuovo spostam ento, a lasciare 
la casa e ad allontanarsi dal complesso di in ­
teressi fam iliari che li hanno spinti a venire 
in Sicilia, per trasferirsi possibilm ente in una 
nuova sede di tito larità  ovvero in a ltra  sede 
nella provincia di originaria provenienza.

E ’ un provvedim ento di somma equità 
quello che il Governo intende adottare e p e r­
tanto  sollecita la approvazione della norm a 
proposta che ha carattere  eccezionale e tra n ­
sitorio.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, vuol 
far conoscere il pensiero della Commissione?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo qualche m inuto di sospensione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. So­
no stati presen tati m olti em endam enti di ca­
rattere- sostanziale e ciascuno di essi richiede 
ur.a esatta valutazione.
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PRESID ENTE. La Commissione ha d ir it­
to di vedere accolta la sua richiesta. Si t r a t ­
ta  di esam inare l ’em endam ento presen tato  
ora dal Governo.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, io non voglio fa r p e r­
dere tem po all’Assem blea con richieste di so­
spensione. Avendo però sottoposto l ’em enda­
m ento del Governo ai m em bri della Commis­
sione questi hanno chiesto il tem po necessa­
rio per esam inarlo. Io personalm ente sarei 
pronto ad esprim ere il mio giudizio, m a in 
ossequio alla volontà della Commissione avan­
zo richiesta di sospensione.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, la situazione 
che riguarda le assegnazioni provvisorie m e t­
te  ora a disagio la Commissione perchè essa 
non esaminò questa m ateria  che viene oggi 
p rospetta ta  all’Assem blea attraverso  em enda­
m enti. La Commissione, a ll’articolo 5 del d i­
segno di legge, stabilì soltanto che in Sicilia 
le assegnazioni provvisorie venivano soppres­
se. T u tti gli em endam enti p resen tati ora non 
possono quindi essere, secondo me, valu tati 
in Aula con sospensioni di 10 m inuti o di un 
quarto  d ’ora. Io chiedo signor P residente, che 
la discussione sia sospesa anche per un gior­
no per dar tem po alla Commissione di appro­
fondire l ’esame degli em endam enti e per re n ­
dere possibile a ll’Assem blea una più spedita 
discussione del provvedim ento, senza le con­
tinue sospensioni della seduta, necessarie alla 
Commissione, per potere decidere sugli em en­
dam enti. Faccio quindi proposta ferm ale di 
differire la discussione di ven tiquattro  ore 
perchè la Commissione possa procedere ad 
un approfondito esame degli em endam enti 
presentati.

PRESIDENTE. P arla  a nome di tu tta  la 
Commissione?

ADAMO. Signor P residente, io non so qua­
le sia il pensiero della Commissione. Parlo  a 
titolo personale e faccio questa proposta p e r­
chè diversam ente i nostri lavori dovranno es­
sere sospesi in continuazione.

PRESID EN TE. Io desidero conoscere il 
pensiero della Commissione.

LO MAGRO1, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, la Commissione è del 
parere  di rich iedere una sospensione di po­
chi m inuti, come avviene ordinariam ente, ai 
fini di esam inare l’em endam ento, e non già 
una sospensione di 24 ore.

La m otivazione della richiesta di sospensio­
ne di 24 ore, fa tta  da ll’onorevole Adamo, mi 
sem bra che non abbia una giustificazione 
obiettiva, perchè, vero è che la Commissione 
legislativa per la pubblica istruzione non ha 
esam inato gli articoli re la tiv i alle assegnazio­
ni provvisorie in quanto  pregiudizialm ente ri­
tenne di doverli abolire, però è altrettanto  
vero che gli em endam enti che sono stati qui 
p resen ta ti nulla hanno a che fa re  con il testo 
che era a disposizione della Commissione 
stessa. Com unque la eventualità  di presenta­
re em endam enti c’è sem pre e se dovessimo 
rinv iare di 24 ore o di 48 ore 0 anche per più 
tem po ogni qualvolta viene presen tato  un 
em endam ento noi la legge non la finiremmo 
mai. P ertan to , chiedo che venga concessa una 
sospensione di qualche m inuto in m aniera da 
potere esam inare l ’argom ento .

PRESID ENTE. V orrei conoscere il parere 
dell’Assessore.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Signor P residente, il Governo è in una 
situazione di legittim a suspicione, perchè 
da m olti si ritiene che abbia in teresse a pre-: 
sentare, o come m anovra politica 0 per altro 
scopo em endam enti. Io sarei m olto lieto di 
vedere sciam are in nove direzioni diverse 
cioè nelle nove provincie tu tti i postulanti e 
i p ro tetto ri perchè tu tte  queste assegnazioni 
provvisorie non ci hanno portato altro che 
inconvenienti. Non voglio neanche chiedere, 
per non convalidare questo aspetto di legitti­
ma suspicione, un rinvio alla Commissione. 
Devo però notare che se il disegno di legge e 
venuto al nostro esame con le soppressioni 
delle assegnazioni provvisorie non è men ve­
ro che sono stati p resen tati dagli onorevoli 
Lo Magro ed Impalò, a titolo personale, emen­
dam enti agli articoli dal 14 al 28, che costi­
tuiscono un tu tto  organico. A parte  la que­
stione che la Commissione avrebbe dovuto
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pronunziarsi organicam ente — in quanto non 
sì tra tta  di un  singolo em endam ento, m a di 
un complesso di norm e — è evidente che, se 
si procede con sospensioni articolo per a r ti­
colo, ne risen tirà  l ’organicità di tu tta  la re ­
golamentazione, che è passata da una fase di 
semplice soppressione ad una fase dì regola­
mentazione dettag liata della procedura.

Il Governo non chiede alcun rinvio, però, 
onorevole P residente, io devo fa r p resente che 
ci troviam o in presenza ad d irittu ra  di una 
legge organica sulle assegnazioni provvisorie, 
inserita, sotto form a di m olteplici em enda­
menti, in un testo  che ne prevedeva la sop­
pressione.

La Commissione, verso la quale io nutro  
un profondo rispetto , indubbiam ente avrebbe 
potuto m olto più agevolm ente coordinare 
questi em endam enti con il testo originario 
per fa rne un  tu tto  organico, se alcuni suoi 
componenti non avessero voluto scegliere la 
via della presentazione degli em endam enti 
in Assemblea. Il Governo si lim ita a notare 
la stranezza del fa tto  che la discussione della 
legge sulle assegnazioni provvisorie non si 
svolge sopra il testo esitato dalla. Commissio­
ne ma esclusivam ente sopra un  testo p resen­
tato successivam ente, sotto form a dì em en­
damenti che hanno un ordine logico e che r e ­
golano com pletam ente la m ateria, da due il­
lustri com ponenti della Commissione stessa. 
Il Governo è costretto  a d ichiarare che lo s ta ­
to eli disagio in cui è posto lo esime da qual­
siasi responsabilità per le cattive regolam en­
tazioni che potrebbero eventualm ente nasce­
re, per la m ancanza di una elaborazione o r­
ganica disciplinata e che non aderisce a nes­
suna richiesta di rinvìo, lim itandosi sem pli­
cemente a sottolineare la stranezza della p ro ­
cedura che si sta seguendo nella discussione 
di questa legge e cioè che l’Assemblea è chia­
mata a discutere sotto la form a di em enda­
menti un testo non esaminato dalla Commis- 

Ù ? Ì 0 H # . ,  ' :v ■ -AG ; , ;.

PRESIDENTE. Il Governo non fa propria 
la inchiesta di sospensione dell’onorevole
Adamo?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Non aderisco ad alcuna proposta nè tan- 
to meno la faccio propria. Mi rim etto  alle de­
cisioni dell’Assemblea.

PRESID ENTE. Onorevole Adam o la sua 
proposta di sospensione non può essere po­
sta in votazione perchè non è p resen ta ta  da 
alm eno otto deputati, nè fa tta  p ropria  dal Go­
verno o dalla Commissione.

La Commissione ha fa tto  richiesta di so­
spendere per alcuni m inuti. Insiste?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Sì, insiste.

PRESIDENTE. La Commissione insiste 
noi la richiesta di sospendere la seduta per 
quindici m inuti. Sono sufficienti quindici m i­
nu ti per esam inare questi em endam enti? Pia 
facoltà di parla re  l’onorevole Lo Magro.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole P residente, le osservazioni fa t­
te  dal Governo, p eraltro  non concluse con 
una proposta concreta, hanno bisogno di un 
chiarim ento. Gli em endam enti proposti d a l­
l’onorevole Im palà e da me, non come com­
ponenti della Commissione m a come d epu ta­
ti, sono stati p resen ta ti in base al d iritto  di 
ciascun deputato di p resen tare  in Assemblea 
em endam enti al testo della Commissione;

' pertan to  la stranezza della procedura, sotto- 
lineata dall’onorevole Canriizzo, si riferisce 
all’applicazione delle norm e del nostro rego­
lam ento. F a tta  questa premessa, in ordine 
alla preoccupazione che i lavori dell’Assem- 
ble possano essere forse a tta rd a ti da conti­
nue richieste di sospensione, debbo dire che 
non è la prim a volta che la Commissione, e 
non soltanto la Commissione per la pubblica 
istruzione, in relazione a determ inati a r ti­
coli o ad em endam enti p resentati a ll’ultim o 
momento, chiede delle sospensioni. Non vedo 
perchè per questo progetto di legge non si 
debba seguire ta le  prassi. Non si tra tta  di cose 
straordinarie: le sospensioni, più o meno lun ­
ghe, possono essere sem pre accordate; sono 
com unque strettam ente conformi alla norm a 
regolam entare e pertan to  insisto sulla mia r i­
chiesta.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Chiedo di parlare;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Onorevole .Presidente, vorrei chiarire 
quello che ho detto ed anche quello che m i
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si fa dire. Nessun deputato  può essere priva- ! 
to del d iritto  di p resen tare  em endam enti, p e r­
chè questo è insito nella prassi dem ocratica 
e parlam entare; però, siccome, nel caso a t ­
tuale, si tra tta  di una vera  e p ropria  nuova 
preposta di legge p resen ta ta  sotto form a di 
em endam enti, vorrei che l ’Assem blea esam i­
nasse se è possibile inserire  una legge in una 
a ltra  senza il preventivo  parere  della Com­
missione. Il d iritto  di p resen tare  em enda ­
m enti — anche se questi siano proposti dal 
P residente della Commissione, m a come sem ­
plice deputato  — non si può tram u ta re , co­
m e è avvenuto  nel corso della discussione di 
questa legge, in quello di p resen tare  una 
nuova proposta organica sotto form a di em en­
dam enti senza che la Commissione — la qua­
le peraltro  si è già d ich iarata contraria  al 
principio di regolam entare le assegnazioni 
provvisorie — abbia fa tto  una relazione 
scritta.

Torno a dire che il Governo non vuole d a ­
re la sensazione che sia in teressato  a conser­
vare le assegnazioni provvisorie. Sono stato 
io il prim o a dire che bisognava regolam en­
tarle. Nel prim o anno di Assessorato ho a t ­
tribu ito  il compito di provvedere a queste 
assegnazioni ai P rovveditori m a gli inconve­
nienti si sono ugualm ente verificati poiché non 
derivano dalla au to rità  che dispone le asse­
gnazioni. La questione che intendo sottolinea­
re, anche per fu tu ra  regola dei lavori della 

.Assem blea, è u n ’altra : se è vero che il depu­
tato  ha il d iritto  di p resen tare, di inserire 
come em endam enti una nuova proposta di 
legge diversa o com unque sostanzialm ente 
modificatrice dei criteri approvati dalla Com­
missione, non è meno vero che in questo ca­
so scaturisce per 'Assem blea e per il Gover ­
no il d iritto  di conoscere sotto form a di re ­
lazione scritta  il parere  della Commissione.

Onorevoli colleghi, dovete con me am m et­
tere  che il problem a che stiam o tra ttando , è 
di una grav ità eccezionale — sono diecine di 
m igliaia di insegnanti in teressati — e non 
vorrei che si procedesse con un affrettato  
esame che, direi quasi inevitabilm ente, ci po­
trebbe portare  ad errori, dei quali domani 
nessuno sarebbe responsabile perchè la d i­
scussione è avvenuta senza una relazione 
scritta  della Commissione, senza che la Com­
m issione abbia fatto  proprio il testo organico

presen tato  sotto form a di singoli em enda­
m enti.

Il Governo quindi, onorevole Presidente, 
non trae  nessuna conseguenza, appunto  per­
chè il suo pensiero po trebbe essere interprc 
tato come detta to  da un  in teresse particolare 
di conservare le assegnazioni provvisorie per 
d istribu irle  secondo capricci o secondo valu­
tazioni particolaristiche, che p eraltro  sono 
sem pre esulati- dai crite ri ado tta ti nel mio 
Assessorato. La questione che io pongo schiet­
tam ente a ll’Assem blea, non soltanto per que­
sta legge m a per tu tte  le a ttiv ità  fu tu re , è la 
seguente: si può p resen tare  in Aula, a ttrav er­
so em endam enti, un  nuovo testo che modifi­
chi sostanzialm ente quello che la maggioran­
za della Commissione ha approvato senza un 
preventivo esame organico e senza una det­
tag liata  relazione sugli o rien tam enti della 
m aggioranza e della m inoranza della Commis­
sione? Può venire qui una legge di u n ’impor­
tanza eccezionale senza i crism i di legalità e 
di giustizia che garantiscono la serena discus­
sione in Aula?

E ’ un problem a che il Governo pone e non 
vuole risolvere; lo risolva l ’Assemblea. P er­
ciò il Governo, onorevole P residente, non 
conclude, non già perchè non abbia una sua 
opinione, non perchè la questione non lo in­
teressi, m a per dare all’Assem blea la possibi­
lità  di decidere nella pienezza della sua li­
b ertà  e del suo diritto. Il Governo però ri­
tiene doveroso sottolineare che questa legge, 
che disciplina lo stato  giuridico degli inse­
gnanti in Sicilia, non può essere esaminata 
con continue brev i sospensioni., che possono 
portare  alla approvazione di norm e confuse 
o contrastanti. Si deve procedere con piena 
coscienza alla regolam entazione di questo im­
portan te  problem a che in teressa la categoria 
degli insegnanti, m eritevole della maggiore 
considerazione. Le chiacchiere m olte volte 
possono avere un fondam ento, ma, in quanto 
non dette  o espresse negli am bienti opportu­
ni, restano  sem pre voci di cui nessuno assu­
m e la p a te rn ità  e la responsabilità.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, onorevoli col- 
leghi, io vorrei chiarire ancora il mio pensie­
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ro. La proposta che ho fa tto  poco fa non te n ­
de affatto ad  insabbiare la discussione dei 
disegno di legge di interesse notevole per la 
numerosa categoria degli insegnanti. Vero è 
che quello che dice il collega Lo M agro è 
esatto, e cioè a dire che in Aula possono es­
sere p resen ta ti tu tti  gli em endam enti di que­
sto mondo, però è a ltre ttan to  esatto  il con­
cetto che ho espresso un  m om ento fa e cioè 
che qui si t ra t ta  di em endam enti che regola­
no tu tta  una m ateria : praticam ente, cioè si 
tratta di un  progetto  di legge nuovo che v ie ­
ne in discussione in  Assemblea senza essere 
passato a ttraverso  il vaglio della Commissio­
ne legislativa. S tando così le cose, è mio do­
vere fare  un  appunto  di cara ttere  costituzio­
nale. Noi, Commissione di pubblica istruzio­
ne, abbiamo il dovere di sentire i tecnici d e l­
le categorie in teressate.

CANNIZZO, Assessore alla pzibblica is tru ­
zione. Ed il Governo anche.

ADAMO. P e r la parte  con cui si propone 
la soppressione delle assegnazioni provviso­
rie in Sicilia — articolo 15 — non sono stati 
ascoltati, come prescrive lo S tatu to , nè  i tec ­
nici nè le categorie, interessate. A ppunto per 
questo io richiam o tu tti  i colleghi al loro sen­
so di responsabilità  e chiedo — non so se vi 
siano a ltri colleghi della Commissione che si 
associano alla mia richiesta — 24 ore di so­
spensione. Nessuno intende insabbiare il di- 
gno di legge — per carità! — ; siamo tu tti 
d’accordo a che venga regolam entata la que­
stione delle assegnazioni provvisorie. Sicco­
me, però, si tra tta  di interessi non indiffe­
renti, sarebbe opportuno che si procedesse 
con la m assim a calm a e con la m assima se­
renità dopo avere ascoltato i tecnici ed an ­
che le categorie interessate, le quali a m en ­
te del nostro S tatu to , ne hanno diritto.

. PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, Ella 
insiste nella sua richiesta di sospendere la 
seduta per quindici m inuti?

LO MAGRO, Presidente della Commissio- 
ne- A p arte  il m erito  deli’emcndamenio. per 
h quale è avvenuta questa discussione, sulla 
Opportunità o meno della sospensione io ho lo 
obbligo di precisare, per tranquillità  dello 
onorevole Assessore alla pubblica istruzione

e del collega Adam o della Commissione stes­
sa, che n ien te  di non rego lam entare si è v e ­
rificato. A decidere se de term in a ti em enda­
m enti, proposti in  A ula da un  qualunque de­
putato, anche se m em bro della Commissione, 
presen tano  estrem i di serietà, g rav ità  e am ­
piezza di innovazione ta li da giustificare un 
rinvio in Commissione p e r una m igliore v a ­
lutazione anche a ttraverso  il p a rere  dei tec ­
nici, è com petente la Commissione stessa. Gli 
onorevoli colleghi della Commissione m i pos­
sono dare atto  che se im a rich iesta  di rinvio 
alla Commissione fosse s ta ta  fa tta  io l ’avrei 
messa ai voti e la Commissione avrebbe de­
ciso. Fino a questo m om ento, è bene p reci­
sarlo, nessuno ha avanzato rich iesta  di sen­
tire  il parere  dei tecnici che abbiam o riten u ­
to — ed anche ora io ritengo — non assolu - 
tam ente necessario. Questo em endam ento 
non è peraltro , nel suo contenuto d ’ im por­
tanza tale da suggerire un  ripensam ento  da 
pai'te della Commissione e non è necessario 
chiedere una sospensione di 24 ore. P e r que­
ste ragioni io insisto perchè la sospensione sia 
breve, di pochi m inuti, sufficiente a consul­
tare  la Commissione.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. P re ­
go i m em bri della Commissione di riun irsi 
e di dare una risposta precisa in ordine allo 
em endam ento dell’onorevole Assessore.

(La seduta, sospesa alle ore 11,10 è ripre­
sa alle ore 12,15)

Presidenza del Presidente ALESSI

PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, la 
prego di rife rire  sui lavori della Commissio­
ne. T utta la seduta di oggi se n ’è andata per 
discutere un articolo. La prego di ten er p re ­
sente per l ’avvenire che, nel caso in cui mia 
discussione si annunci così laboriosa, è più 
opportuno che la Commissione chieda un lun ­
go term ine di sospensione anziché tenere la 
Assemblea bloccata per una in te ra  giornata.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Onorevole P residente, la Commissione non ha 
ritenuto, data la scarsa rilevanza dell’emen- 
damento, che potesse rendersi necessario un 
più lungo term ine di sospensione. Senonchè, 
in sede di discussione si è perduto  del tempo. 
La Commissione non ritiene, in questo . mo-
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m ento, di potere esprìm ere un  giudizio re ­
sponsabile, definitivo, in ordine all’em enda­
m ento presen tato  dal Governo. P ertan to  chie­
de un  u lterio re  rinvio alla seduta pom eri­
diana.

PRESID ENTE. La Commissione ha chiesto 
un  rinvio. L ’articolo 102 del regolam ento allo 
ultim o capoverso stabilisce:

« A lla Commissione ed al Governo è sem- 
« p re consentito di p resen tare  em endam enti 
« nei casi contem plati dai due precedenti com- 
<c ma, riservata  a ciascuno di essi la facoltà 
« di opposizione, nel quale caso la discussione 
« h a  luogo il giorno seguente».

Q uindi la Commissione ha il d iritto  di op­
porsi alla discussione im m ediata dell’em enda­
m ento e chiedere il rinvio al giorno seguente.

Onorevole Lo M agro la prego pertan to  di 
p recisare la sua richiesta.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Sono d ’accordo su ll’assoluto rispetto  del re ­
golamento. P er questo avevo chiesto alla P re ­
sidenza un rinvio alla prossim a seduta in os­
servanza del regolam ento.

PRESIDENTE. Q uindi chiede il rinvio al 
giorno successivo.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Se lei insiste sul rispetto  assolutam ente o r­
todosso del regolam ento, chiedo il rinvio al 
giorno successivo.

PRESID ENTE. P er l ’avvenire è bene che 
le Commissioni si attengano ai d iritti che loro 
competono secondo il regolam ento. Se que­
sta istanza fosse stata  fa tta  questa m attina 
alle ore 9,30, l ’Assem blea non sarebbe stata 
tenu ta  inoperosa per ben tre  ore in attesa di 
una discussione, che peraltro  non è sta ta  nem ­
m eno iniziata.

Ai sensi dell’articolo 102 il seguito della 
discussione del disegno di legge è rinviato 
a l la . seduta del 2 maggio.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Norme per il personale occorrente al fun­
zionamento delle Commissioni provinciali di 
controllo e dei relativi uffici di segreteria » 
(315).

PRESIDENTE. Si passa al punto 1, le tte ­
ra  B) dell’ordine del giorno: Seguito della

discussione del disegno di legge « N orm e per 
il personale occorrente al funzionam ento dèl­
ie Commissioni provinciali di controllo e dei 
re la tiv i uffici di segreteria  ».

La Commissione com petente è pregata di 
p rendere posto. Ricordo che nella  seduta an­
tim erid iana di ieri, chiusa la discussione ge­
nerale  ed approvato  il passaggio a ll’esame 
degli articoli, la Commissione ha chiesto un 
rinvio di 24 ore per potere esam inare gli 
em endam enti presen tati.

PETROTTA, P residente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PETROTTA, P residente della Commissione. 
Onorevole P residente, ieri sera la Commissio­
ne si è riu n ita  per d iscutere gli em endam enti 
p resentati. Però, per u ltim are i lavori, si de­
ve ancora riun ire  questa m attin a  e la riunione 
è fissata per mezzo giorno. Chiedo all’onore­
vole P residente di volere concedere un  ulte­
riore breve rinvio nel corso di questa stessa 
seduta, poiché noi riteniam o di potere, in 
brevissim o tempo, com pletare l ’esame degli 
em endam enti.

PRESIDENTE. L ’articolo 102, lo ribadisco 
ancora una volta, dà alla Commissione il di­
ritto  di chiedere 24 ore di tem po per l’esame 
degli em endam enti e la Commissione ha già 
usufru ito  di questo rinvio. Se l ’esame si pre­
sentava ponderoso, la Commissione avrebbe 
dovuto riun irsi tem pestivam ente e dedicare 
tu tto  il tem po disponibile a ll’ esame degli 
em endam enti. Poiché l ’Assemblea, in pubbli­
ca seduta, non può essere condizionata dai 
lavori della Commissione, lei o ra non può 
fare altro  che un ’istanza di sospensiva.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
Noi chiediamo la sospensiva.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’ultim o capo­
verso dell’articolo 91 la sospensiva non può 
essere ammessa in occasione della discussione 
di uno o più em endam enti. Onorevole Pe­
tra tta , io non posso, pertanto, accogliere la 
sua richiesta di sospensiva.

Pongo, quindi, in discussione l ’articolo 1- 
Prego il deputato segretario di darne lettura.
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GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

Ai fini dell’applicazione delfiart. 30, com­
ma 2", n. 3 e 3° del decreto legislativo del 
Presidente della Regione 29 ottobre 1955, 
n. 6 l’A m m inistrazione regionale può av ­
valersi di personale dell’Am m inistrazione 
dello S tato e di personale dell’A m m inistra­
zione cen trale  della Regione, anche appar­
tenente a ruoli diversi da quelli dell’A m m i­
nistrazione civile e delle finanze, destinan­
dolo presso tali A m m inistrazioni in posi­
zione di comando o di distacco, e per non 
più di un  anno dalla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge.

PRESIDENTE. A ll’articolo 1 sono stati 
presentati i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore all’am m inistrazione civile ed 
alla solidarietà sociale, onorevole Fasino:

aggiungere all’articolo 1 dopo le parole: 
« anche appartenen ti a ruoli diversi da quelli 
deir A m m inistrazione civile e delle Finanze » 
le seguenti altre: « indipendentem ente dalla 
specificazione di carriera dei medesimi » ;

— dagli onorevoli Nicastro, Colosi, Jacor.o, 
Ovazza e D ’Agata:

sostituire, all’articolo 1, alle parole: « può 
avvalersi » le altre : « deve avvalersi ».

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l’ono­
revole Fasino, per illustra re  il suo em enda­
mento.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, l’ em endam ento 
presentato all’articolo 1 serve sem plicem ente 
a chiarire il senso dell’articolo stesso in quan­
to specifica che la scelta dei funzionari ap­
partenenti a ram i di am m inistrazioni diversi 
da quelli dell’am m inistrazione civile e delle 
finanze deve avvenire indipendentem ente 
dalla specificazione di carriera dei medesimi, 
cioè indipendentem ente dalla specificazione 
della carriera am m inistrativa e di quella di 
ragioneria. Abbiamo avuto degli appunti da

parte  degli organi di controllo perchè non si 
sarebbe risp e tta ta  proprio questa distinzione 
fra  le carriere  previste dall’articolo 30 del 
nuovo O rdinam ento degli enti locali. Con que­
sto em endam ento si supererebbe la questione 
re la tiva all’ in terpretazione dell’ articolo 30 
della legge 23 aprile 1956 proprio a proposito 
delle carriere am m inistrative e di ragioneria.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Nicastro per illu stra re  il suo em en­
damento.

NICASTRO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, l ’em endam ento da me proposto ten ­
de a stabilire che il personale delle commis­
sioni di controllo deve essere prelevato tra  
quello dell’A m m inistrazione dello Stato e 
quello deH’Am m inistrazione della Regione 
senza alcuna deroga, nel senso che deve es­
sere personale di ruolo. Ove si dovesse invece 
ricorrere ad altro  personale, si dovrebbero, 
secondo il nostro punto  di vista, indire dei 
concorsi; e appunto a questo tende il nostro 
em endam ento. Del resto  si tra tta , come si 
vede dall’articolo 30, dì circa 165 funzionari 
che dovrebbero essere sistem ati nelle com­
m issioni di controllo per i quali si dovrebbe 
stabilire fin da questo m om ento l’organico del 
ruolo e il principio che non possono essere 
assunti se non per pubblico concorso; ciò per 
evitare quello che è successo fino ad oggi nella 
A m m inistrazione regionale anche dopo l ’ap­
provazione della legge del 1953 sui ruoli o r­
ganici della Regione. Se andiamo, infatti, a 
riscontrare le tabelle di spesa inserite nel b i­
lancio, ci accorgiamo che, in violazione a 
quanto fu stabilito con la legge del 1953, esi­
ste oggi un  personale non di ruolo della Re­
gione.

Il nostro em endam ento tende soltanto a r i ­
badire la esigenza del rispetto  del principio 
del pubblico concorso; se il Governo lo ac­
cetta possiamo concordare una form a migliore 
di quella del testo attuale  che può prestarsi 
ad equivoci parlando anche di personale ap­
partenen te a ruoli di am m inistrazioni diverse.

PRESIDENTE. Il Governo è d’accordo?

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor Presi-

R e so c o n ti, 1  144 (700)
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dente, ritengo, che l ’em endam ento presen tato  
d a ll’onorevole N ìcastro ed a ltri non sia p e r­
tinen te  appunto per l’im postazione che egli 
stesso ha dato alla questione. Il Governo è 
favorevole per quanto  riguarda i concorsi per 
il personale relativo agli uffici delle com m is­
sioni di controllo, m a nel caso dell’articolo 1 
si tra tta  dei funzionari m em bri delle com m is­
sioni di controllo e non già di funzionari degli 
uffici delle commissioni di controllo. Ed è a 
questi funzionari, che debbono essere di g ra ­
do VII, che si riferisce l’articolo 1 prevedendo 
che possono appartenere a ruoli diversi da 
quelli dell’A m m inistrazione civile e delle fi­
nanze. Q uindi il problem a del concorso non 
è a ttin en te  all’articolo 1 per cui pregherei il 
collega di r itira re  l ’em endam ento. D ella que­
stione del pubblico concorso discuterem o suc­
cessivamente.

NÌCASTRO. R itiro l’em endam ento.

PRESIDENTE. Se ne dà atto. A llora resta  
soltanto l ’em endam ento del Governo. Qual è 
il parere  della Commissione?

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
E ’ favorevole.

PRESIDENTE. A llora pongo in votazione lo 
em endam ento del Governo. Chi lo approva è 
pregato di alzarsi; chi non lo approva resti 
seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1 con le modifiche di 
cui a ll’em endam ento testé approvato. Chi è 
favorevole è pregato di alzarsi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 2. Prego il 
deputato segretario di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 2.

I dipendenti dello Stato com andati o di­
staccati presso l’A m m inistrazione regionale 
per l’applicazione dell’art. 30 del decreto 
legislativo 29 ottobre 1955, n. 6, sono consi­
derati in soprannum ero rispetto  ai posti dei 
ruoli dell’Am m inistrazione regionale.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
pongo in votazione l ’articolo 2.

Chi lo approva è pregato  di alzarsi; chi non 
lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa alla discussione dell’articolo 3. Pre­
go il deputato  segretario  di darne lettu ra.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 3.

I d ipendenti dello S tato in  servìzio pres­
so l ’A m m inistrazione centrale della Re­
gione alla data 31 dicem bre 1956 o che vi 
abbiano in precedenza presta to  servizio 
continuativo per un periodo non inferiore a 
due anni, en tro  60 giorni dalla data  di en­
tra ta  in vigore della presen te legge, devono 
d ichiarare se intendono optare per il pas­
saggio nei ruoli centrali regionali. P er l’in­
quadram ento del p redetto  personale si ap­
plicano le disposizioni contenute nella leg­
ge regionale 13 maggio 1953, n. 34, e, qua­
lora necessario, i posti che i p redetti ver­
ranno ad occupare saranno considerati in 
soprannum ero, salvo assorbim ento in se­
de di riordinam ento  degli organici.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 3, 
sono stati p resen ta ti i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Nìcastro, Colosi. Jacono, 
Ovazza e D ’Agata:

sopprimere l’articolo 3;

— dagli onorevoli Celi, Di B enedetto e Cor- 
rao:

sostituire all’articolo 3 il seguen te:

A rt. 3.

I dipendenti dello Stato in servizio pres­
so l ’A m m inistrazione centrale della Regio­
ne alla data del 1° luglio 1956 e che a tale 
data avevano presta to  servizio continuati­
vo, presso l ’Am m inistrazione predetta  per 
un periodo di alm eno anni 3, o che essendo 
in servizio presso l ’Am m inistrazione me­
desima  alla data di en tra ta  in vigore della 
legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, non 
poterono esercitare il d iritto  di opzione,
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entro 60 giorni dalla data di en tra ta  in v i­
gore della presen te legge, debbono dichia­
rare se in tendano optare per il passaggio 
nei ruo li cen trali regionali.

L ’inquadram ento  del predetto  personale 
ha luogo con le m odalità stabilite nella 
legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, in 
quanto applicabili.

Il personale di cui al p resente articolo 
è inquadrato  in soprannum ero rispetto  al 
num ero complessivo dei posti p revisti nel 
ruolo di inquadram ento  e resta  in tale po­
sizione fino a quando non sarà provveduto 
all’allargam ento degli organici regionali in 
relazione alle un ità  optanti.

Nella stessa posizione di soprannum ero, 
per il periodo an teriore alfiinquadram ento 
di cui al p resen te articolo, è considerato 
altresì il personale dello Stato o di a ltri 
enti in servizio presso l ’Am m inistrazione 
centrale della Regione a decorrere dalla 
data del distacco o comando presso l ’A m ­
m inistrazione p redetta;

— dall’onorevole D ’Antoni: 
aggiungere all’articolo 3 il seguente com m a: 
« Gli im piegati in servizio presso la sop­

pressa Direzione regionale della sanità p ub­
blica della Sicilia, i quali hanno, entro i te r ­
mini previsti dalla legge regionale 13 maggio 
1953, n. 34, dichiarato form alm ente di optare 
per l’appartenenza ai ruoli centrali regionali, 
vengono, in v irtù  della presente legge, in ­
quadrati nei ruoli medesim i ».

Apro la discussione sull’articolo 3 e sugli 
emendamenti che ho testé letto.

ROMANO BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO BATTAGLIA. Signor P residen­
te, onorevoli colleghi, rem endam ento  presen­
tato dall’onorevole D ’Antoni ritengo debba 
essere accolto per m otivi di giustizia e debba 
essere votato dall’Assemblea. Pare che alcuni 
impiegati, che hanno prestato servizio alla 
Direzione regionale della sanità pubblica, ab ­
biano, nei term ini stabiliti dalla legge regio­
nale 13 maggio 1953, num ero 34, form alm ente 
dichiarato di optare per l ’appartenenza ai 
ruoli centrali regionali; e che, m algrado que­
sta richiesta, i re la tiv i decreti non siano stati 
approvati dalla Corte dei conti e soltanto tre,

su richiesta del Governo, siano stati reg istra ti 
con riserva. Siccome questi im piegati hanno 
m anifestato la volontà, nei term in i di legge, 
di optare per i ruoli regionali e siccome il 
Governo c o n . la dom anda della registrazione 
dei decreti con riserva ha ritenu to  che il loro 
d iritto  fosse fondato, invito l ’Assem blea a vo­
ta re  favorevolm ente per l ’accoglimento dello 
em endam ento D ’Antoni.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
Onorevole P residente, m i perm etto  di chie­
dere su questo em endam ento il rinvio della 
discussione di 24 ore perchè la Commissione 
vuole approfondire il delicato problem a.

PRESIDENTE. L ’articolo 102 del regola­
m ento dà facoltà alla Commissione di opporsi 
alla discussione im m ediata di un em endam en­
to e, pertanto , le dà il d iritto  di esam inare 
l’em endam ento in sede di Commissione.

RENDA. Chiedo di p arla re  per una preg iu ­
diziale.

PRESIDENTE. Lei vuole p arla re  sulla do­
m anda di rinvio?

RENDA. Anche su questo.

PRESIDENTE. Solo su questo. Ne ha fa ­
coltà.

RENDA. Onorevole P residente ritengo che 
non sia neanche necessaria la sospensione p e r­
chè l ’articolo 3 riguarda una m ateria  che non 
è stre ttam ente  a ttinen te  all’oggetto della leg­
ge; quindi credo che il P residente potrebbe 
disporre senz’altro  lo stralcio di questo a r ti­
colo per procedere avanti nella discussione 
della legge.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
La Commissione insiste nella sua richiesta.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CIPOLLA. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, il problem a sollevato dall’em enda- 
m ento presen tato  dall’onorevole D’A ntoni e 
sostenuto dall’onorevole Romano B attaglia, è 
un problem a serio poiché vi sono altre  ca te­
gorie di im piegati dello S tato  e di en ti p u b ­
blici che si trovano  nelle stesse condizioni di 
quelli indicati n e ll’em endam ento. Mi associo 
alla richiesta dell'onorevole Renda, cioè che 
la m ateria  sia s tra lc ia ta  e form i oggetto di 
un disegno di legge a parte . Nella ipotesi, si­
gnor P residente, che a questo stralcio non si 
addivenga, è m ia intenzione presen tare , in 
questa sede, un  em endam ento sostitutivo del­
l’articolo 3 in modo che la Commissione pos­
sa esam inarlo insiem e a quello dell’onorevole 
D ’A ntoni e dell’onorevole B attaglia.

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, l ’ecce­
zione p resen ta ta  dall’onorevole Renda invoca 
l ’in tervento  dei poteri presidenziali ai fini del­
la am m issibilità dell’em endam ento in  conside­
razione del fa tto  che la m ateria  sarebbe estra ­
nea al disegno di legge. Non v ’è dubbio che 
vi è un collegam ento assai ind iretto  al dise­
gno di legge, m a la P residenza non può con­
siderare del tu tto  estranea la m ateria  dello 
em endam ento perchè l ’articolo 1 del disegno 
di legge, che noi già abbiam o approvato, sia 
pure in riferim ento  al funzionam ento delle 
Commissioni di controllo, stabilisce delle re ­
gole che riguardano il personale dell’A m m i­
nistrazione centrale e di a ltre  am m inistrazio­
ni come quelle della finanza e degli enti locali.

Il problem a è di considerare l’opportunità 
o meno della disposizione contenuta n e ll’e ­
m endam ento D ’A ntoni e non di considerare 
se allo stato  degli a tti la m ateria  sia estranea. 
S petterà  all’Assemblea, n e ll’esercizio dei suoi 
poteri sovrani, oltre che valu tare l ’opportu­
nità, stabilire volta per volta, se esista nesso 
tra  obiettivo della legge e disposizioni speci­
fiche, e quindi se la m ateria  debba essere t r a t ­
ta ta  e decisa oppure se occorra rinv iarne lo 
esame. La Presidenza, allo stato degli atti, 
non può d ichiarare la m ateria  estranea. P e ­
ra ltro  sarebbe stato opportuno che l ’onore­
vole D ’Antoni, come presen tatore dell’em en­
dam ento, fosse stato presente in Aula. Prego 
il Vice Segretario generale dell’Assemblea di 
invitare l ’ onorevole D ’ A ntoni a rien tra re  
in Aula perchè è probabile che in base alle 
osservazioni da me fa tte  egli rinvii ad altra  
occasione il suo emendam ento.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Il problem a non è del ritiro  0 
m eno dell’em endam ento D ’Antoni. Il proble­
m a riguarda l ’articolo 3. L ’em endam ento è 
a questo articolo. Ora, anziché ricorrere ai 
poteri del P residente per d ich iarare lo stralcio 
di tale articolo, si po trebbe ugualm ente rag­
giungere lo scopo pervenendo ad un  accordo 
in tal senso fra  Governo e Commissione.

PRESID ENTE. Questo è un  invito che Ella 
fa al Governo e alla Commissione; se il Go­
verno e la Commissione credono di poter ri­
spondere, rispondano.

PETROTTA, Presidente della Commissione. 
La Commissione insiste nella sua richiesta di 
rinvio.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
p resen tati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli P e ttin i, D ’Angelo, Bianco, 
M arnilo e M ontalbano:

aggiungere, dopo il prim o periodo dell’ar­
ticolo 3, il seguente:

« I term in i di cui sopra non si applicano 
nei confronti degli invalidi di guerra  »;

— dall’Assessore all’A m m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, onorevole Fasino:

dopo l’articolo 3 del disegno di legge ag­
giungere i seguenti:

A rt. 4.

E ’ istitu ito  presso l ’Am m inistrazione ci­
vile della Regione siciliana il ruolo orga­
nico periferico del personale per le Com­
m issioni provinciali di controllo, secondo la 
tabella annessa alla p resente legge.

A rt. 5.

Lo stato giuridico ed economico del per­
sonale di cui a ll’articolo precedente ed il 
suo ordinam ento gerarchico sono regolati 
dalla legge regionale 29 luglio 1950, n. 65 e 
successive modifiche, salvo quanto disposto 
dagli articoli seguenti.
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A rt. 6.

Il personale è classificato nelle seguenti 
carriere :

— carriera  d irettiva;

— carriera  di concetto;

— carriera  esecutiva;

— carriera  del personale ausiliario.

A rt. 7.

L ’assunzione nel ruolo del personale del­
le prim e tre  categorie previste dall’articolo 
precedente è effettuata m ediante pubblico 
concorso per esame ai gradi iniziali.

L ’assunzione del personale ausiliario è ef­
fe ttua ta  m ediante pubblico concorso per 
titoli, in tegrato  da una prova grafica di 
scrittu ra sotto dettato.

T a b e l l a  o r g a n ic a  d e i  r u o l i  p e r i f e r i c i  d e l l ’A m m i ­
n i s t r a z i o n e  c iv il e  d e l l a  R e g i o n e .

Ruolo della carriera direttiva:

— D irettore di Segreteria di prim a classe
(equiparato a Ispettore generale) . . . n. 3

— D irettore di Segreteria  di seconda clas­
se (equiparato a D irettore di Divisione) n. 6

— D irettore di Sezione . . . . . . . .  n. 9
B  Consigliere di prim a c l a s s e .....................n. 9
— Consigliere di seconda classe . . . )
— Consigliere di terza classe . . . . )

n . 45

Ruolo della carriera di concetto:

— D irettore di ragioneria di prim a classe
(equiparato a ragioniere capo) . . . .  n. 3

— D irettore di ragioneria di seconda classe
(equiparato a ragioniere principale) . . n. 6

— Prim o r a g io n ie r e .............................. . . n. 5
— Ragioniere .........................   n. 5
— Ragioniere a g g i u n t o .................................. n. 5
— Vice ragioniere .................................... ..... . n. 7

n. 31

A rt. 8.

Il concorso è indetto con decreto dall’As­
sessore aU’am m inistrazione civile, da pub­
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re­
gione siciliana.

A rt. 9.

Nella prim a attuazione della presente 
legge, è consentito ai dipendenti regionali 
dei ruoli centrali dei singoli ram i dell’Am- 
m inistrazione regionale di essere inquadra­
ti, su loro richiesta e previo nulla osta del- 
1 A m m inistrazione di appartenenza, nelle 
corrispondenti categorie e qualifiche del 
ruolo periferico.

Essi conservano a tu tti gli effetti l ’anzia­
nità di servizio e la qualifica ricoperta.

E ’ altresì consentito al personale dello 
Stato e a quello degli Enti locali in atto in 
servizio presso gli Uffici di Segreteria del­
le Commissioni provinciali di controllo di 
essere inquadrato nel ruolo periferico con 
le m odalità stabilite dai precedenti due 
commi.

Ruolo della carriera esecutiva:

— A rchivista c a p o .................................................. n. 9
— Prim o a r c h i v i s t a ............................................. n. 9
— A rchivista . . . . . . . . . . . . h. 12
— A p p l ic a t o ............................................................ n. 19
— Applicato aggiunto . , ................................. n. 23

n. 72

Ruolo della carriera del personale ausiliario:

— C o m m esso ..............................   n. 3
e‘ Usciere capo ........................................................n. 6
"  U s c ie r e ........................................................  n. 9
—. Inserviente ........................................................n. 12

n. 30

Totale complessivo  n. 178

— dagli onorevoli Renda, Varvaro, Nicastro, 
M ontalbano e D ’Agata: 

aggiungere al testo dell'em endam ento Fa- 
sino i seguenti articoli:

A rt. 4 .bis.

Il personale indicato nell’articolo prece­
dente viene assunto m ediante pubblico con­
corso da bandirsi entro  un  anno dalla data
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di pubblicazione della presen te legge, a 
norm a delle disposizioni v igenti per le ana­
loghe carriere  dei d ipendenti civili dello 
Stato, di cui al T. U. 21 gennaio 1957, n. 22.

A rt. ....

N orm e transitorie

N ella prim a applicazione della legge, il 
personale dei posti dei gradi non iniziali, 
di cui a ll’a rt. 3, viene assunto m ediante 
concorso per esam i e per titoli, da ban d ir­
si en tro  un  anno dalla data di pubblica­
zione della presen te legge, e riservato  ai 
d ipendenti civili dei ruoli della Regione 
siciliana, delle A m m inistrazioni dello S ta ­
to e degli E n ti locali secondo le m odalità e 
coi requisiti che saranno stabiliti nel b an ­
do di concorso.

Il posto di segretario  e di vice segretario, 
e il posto di ragioniere sono riserv a ti ai di­
pendenti di cui al comma precedente, i q u a ­
li ricoprano rispettivam ente nei loro o rd i­
nam enti le qualifiche corrispondenti a quel­
la di consigliere di II e III classe, e di vice 
ragioniere aggiunto.

Onorevole D ’Antoni, in ordine al suo em en­
dam ento all’articolo 3 è s tata  avanzata una 
eccezione di inam m issibilità da parte  di qu a l­
che deputato perchè si è detto  che la m ate­
ria  è del tu tto  estranea al disegno di legge. 
La Presidenza ha rilevato  che, pur essendo 
la m ateria  estranea all’oggetto d iretto  del di­
segno di legge, tu ttav ia  esiste una connes­
sione ind iretta  perchè il disegno di legge stes­
so tra tta  del personale dell’A m m inistrazione 
centrale e di qualche altra  A m m inistrazione 
sia pure ai fini del funzionam ento delle Com­
missioni di controllo. Quindi la P residenza 
ritiene che appartenga al giudizio sovrano 
dell’Assem blea decidere se il regolam ento 
della m ateria contenuta nel suo em endam en­
to, per via delle applicazioni e com andi che 
ne potrebbero eventualm ente discendere, può 
contribuire o no a ll’efficienza delle commis­
sioni di controllo.

Un altro  collega ha prospettato  l’opportu­
nità di invitarla, quale proponente, a rinviare 
la discussione dell’em endam ento ad a ltra  più 
opportuna sede quando il tem a del persona­
le po trà avere una m enzione più d iretta. La 
Commissione ha chiesto un rinvio di 24 ore, 
secondo l ’articolo 102, per l ’esame dell’em en­

dam ento. A questo pun to  è stato  rilevato  che 
se l ’onorevole D ’Antom , accogliendo la ri­
chiesta avanzata da qualche setto re dell’As­
sem blea, avesse pensato di d ifferire l ’esame 
della m ateria , la rich iesta della Commissio­
ne non avrebbe più luogo., Io l ’ho voluto 
sem plicem ente inform are del d ibattito  perchè 
anche lei, che è il proponente dell’emenda­
m ento, possa esprim ere il suo pensiero.

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole D ’Antoni.

D ’ANTONI. Onorevoli colleghi, ho ragio­
ne di insistere nel mio em endam ento, che sol­
lecita un  provvedim ento di giustizia in  favo­
re di un  gruppo di im piegati e funzionari, de­
gni di una vostra partico lare considerazione.

Essi sono alle dipendenze della Regione da 
oltre quattord ici anni e p restano la loro ope­
ra  presso la Direzione regionale della sanità 
che è in via di liquidazione e trasformazione.

Se dovessimo fare  la storia dì detta  Dire­
zione, dovrem m o ricordare che essa è stata 
creata dietro accordi e sollecitazioni del Co­
m ando alleato degli affari civili du ran te  il pe­
riodo dell’am m inistrazione straord inaria  Al­
to Com m issariale in Sicilia.

A llora prefetto  di Palerm o, ricordo l ’opera 
del M aggiore medico am ericano Bizzozzaro il 
quale, esam inata la situazione generale degli 
Uffici san itari della Sicilia, propose di dare 
ordine ed unità  organica ai nostri servizi sa­
n ita ri troppo disuniti e fram m entari.

Gli im piegati ed i funzionari, a favore dei 
quali io presento il mio em endam ento, per 
disposizione di ordine generale, sancita dal 
Governo alleato al m om ento del trapasso dei 
poteri al nostro Governo nazionale, avrebbe­
ro dovuto avere fin da quel m om ento una de­
finitiva sistemazione.

Ciò non è avvenuto con grave pregiudizio 
dei loro interessi.

In  sede regionale hanno subito un  più gra­
ve torto  per il fa tto  che a ltri elem enti della 
stessa Direzione regionale hanno ottenuto con 
la legge del 1953 una loro giuridica sistema­
zione. T ra ttavasi di capi ufficio.

Il gruppo rim asto scoperto è costituito di 
7 - 8  elem enti che trovansi tu tto ra  in  una si 
tuazione penosa di incertezza.

Ho ragione per queste considerazioni, ono­
revole P residente, di insistere perchè il mia 
em endam ento sia m antenuto  e sottoposto al­
l ’esame della Commissione, la quale vorrà
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considerarlo con quel senso di obiettività e 
serenità che si conviene a sì delicata m ateria.

PRESIDENTE. A llora in accoglimento alla 
richiesta form ulata  dal Presidente della Com­
missione la discussione del disegno di legge 
è rinviata al 2 maggio.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Norme per i concorsi, i ruoli organici, lo 
stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale delle scuole professionali della Re­
gione siciliana, con il relativo ordinamento 
scolastico » (167).

PRESIDENTE. Si passa al punto 3 della 
lettera B) dell’ordine del giorno: Seguito 
della discussione della proposta di legge « Nor 
me per i concorsi, i ruoli organici, lo stato giu­
ridico ed il tra ttam en to  economico del perso­
nale delle scuole professionali della Regione 
siciliana, con il relativo ordinam ento scola­
stico ».

Prego il Vice Segretario  Generale dell’As-, 
semblea di avvertire  la sesta Commissione, in 
atto riunita, perchè rien tri in Aula.

(Il Presidente della sesta Commissione en­
tra in Aula)

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fàcoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, non mi trovavo in Aula 
ma ho appreso che è stata chiam ata per la 
discussione una proposta di legge che rig u ar­
da la Commissione da me presieduta, A nome 
della Commissione, vorrei pregarla che an­
che per questo progetto di legge — credo il 
167 iscritto  al punto 3 lettera  B) dell’ordine 
del giorno se non mi è stato riferito m ale — 
e per gli a ltri che riguardano la Commissio­
ne per la pubblica istruzione sia da lei di­
sposto, sem pre che l ’Assemblea non abbia 
nulla in contrario, il rinvio della discussione 
al due maggio.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, Eli i 
mi fa una richiesta che dal punto di vista re ­
golamentare è un po’ anormale, perchè il no­
stro regolam ento per differire l ’esame di un

disegno di legge stabilisce che bisogna o 
avanzare delle sospensive o avvalersi delle 
facoltà previste n e ll’articolo 102. L ’A ssem ­
blea non può prendere in considerazione r i ­
chieste diverse da quelle che sono previste 
dal nostro regolam ento. Questa è una assise 
pubblica la cui a ttiv ità  è regolata dalla legge. 
Quindi se ha da fare  una istanza di sospen­
siva, la prego di farla  a norm a del regola­
mento.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole P residente, il suo rilievo è esa t­
to, ma il significato sostanziale della mìa r i ­
chiesta, forse non espresso in term in i su ffi­
cientem ente chiari, è proprio quello di una 
sospensiva, trovandosi la Commissione im pe­
gnata ne ll’esame degli em endam enti al p ro­
getto di legge num ero 252. P e r le stesse ra ­
gioni la Commissione chiede la sospensiva 
anche per gli a ltri disegni di legge concernen­
ti la pubblica istruzione posti a ll’ordine del 
giorno. La Commissione chiede inoltre che per 
questi disegni di legge sia m antenuto  l ’ordi­
ne di precedenza così come è previsto ne ll’or­
dine del giorno della odierna seduta.

Faccio infine osservare, come può constata­
re lei stesso Signor P residente, che in Aula 
non è presente alcun rappresen tan te del Go­
verno.

PRESIDENTE. Signor Segretario  generale, 
la prego di fa r avvertire  qualche esponente del 
Governo perchè venga in Aula.

(Il Vice Presidente della Regione, onorevole 
Lo Giudice, entra in  A u la)

Onorevole Lo Giudice, la prego per l ’av ­
venire di non costringere, mi rivolgo a lei ma 
mi riferisco al Governo, il P residente a so­
spendere la seduta per l ’assenza dei rap p re­
sentanti del Governo. Siamo in sede di di­
scussione di leggi.

Sulla richiesta di sospensiva avanzata dal­
l ’onorevole Lo Magro a nome della Commis­
sione alla pubblica istruzione è aperta  la di­
scussione ai sensi dell’articolo 91. Possono 
parlare due oratori a favore e due contro.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor Presidente, la Commissio­
ne per la pubblica istruzione per la proposta
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di legge che riguarda le assegnazioni provvi­
sorie degli insegnanti ha chiesto la sospensi­
va fino al giorno 2 maggio per esam inare gli 
em endam enti ed in  atto  si trova riu n ita  p ro ­
prio per questo. La Commissione, quindi, non 
può essere in A ula per discutere l ’altro  di­
segno di legge, il 167. I nove com ponenti del­
la Commissione non hanno il dono della u b i­
quità. .

PRESID ENTE. La Commissione viene ;n 
Aula e sospende l’esame del disegno di leg­
ge che l ’Assem blea esam inerà il 2 maggio, 
perchè essa ha a sua disposizione tu tte  le ore 
lìbere quando non c’è seduta, tu tto  domani 
e tu tto  il tem po in terco rren te  fino alla se­
duta del 2 maggio.

Non è stato  stabilito che l ’esame degli 
em endam enti la Commissione lo debba fare 
in questo m om ento. D iscutendosi disegni di 
legge concernenti la m ateria  d i'com petenza 
della Commissione è indispensabile a sua 
presenza in Aula, salvo n atu ra lm en te  che an ­
che per questi disegni di legge non venga 
concessa una sospensiva.

ADAMO. A llora sotto questo aspetto sono, 
d ’accordo che la discussione venga rinviata 
al giorno 2 maggio.

PRESIDENTE. Allora lei parla a favore 
della sospensiva?

ADAMO. Sospensiva fino al giorno 2 m ag­
gio.

PRESIDENTE. Ma è sem pre una sospen­
siva.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. L ’onorevole Lo M agro è il 
secondo oratore che chiede di parla re  a fa ­
vore della sospensiva. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente mi sem bra che l ’in te r­
vento dell’onorevole. Adamo mi esima dai 
chiarim ento che io volevo dare. In  effetti, io 
ho chiesto una sospensiva perchè questo è 
l’unico strum ento  per o ttenere il rinvio al 
giorno 2 e la ho m otivato con le stesse ragio­
ni addotte dall’onorevole Adamo. Chiedo al­

tresì a nom e della Commissione che l ’esame 
degli argom enti a ll’ordine del giorno sia ef­
fe ttu a to  secondo l ’ordine già preordinato.

PRESID ENTE. Questo ordine, onorevole 
Lo M agro, spesso lo tu rb a  lei con le sue ri­
chieste. E lla si rivolge alla P residenza perchè 
m antenga un  ordine e poi lei stesso chiede 
sem pre sospensive. Il Governo ha da fare del­
le osservazioni?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle -finanze èd al 
demanio. No.

PRESID ENTE. A llora pongo ai voti la so­
spensiva. Chi è favorevole è pregato  di alzar­
si; chi è contrario  resti seduto.

(E ’ approvata)

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Si passa al punto  4 della 
le tte ra  B) dell’ordine del giorno « Aumento 
del quinto dei posti m essi a concorso con de­
creto regionale 20 gennaio 1955, n  117 ».

MARULLO. Sospendiamo la seduta. E’ 
tardi. . , fi '

PRESIDENTE. No; a m eno che 1’ Assem­
blea non decida di tenere seduta pomeridiana; 
in caso contrario  dobbiamo esam inare alme­
no qualche altro  progetto di legge; questi no­
stri lavori incom inciano ad essere troppo sal­
tellanti. Questa m attina ancora non si è vo­
tato  un  solo articolo. La sesta Commissione e 
pregata di p rendere posto.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Chiede di p arla re  per svol­
gere la relazione?

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. No, signor P residente per una richiesta. 
Poc’anzi la richiesta di sospensiva l ’ho este­
sa, forse sarò stato poco chiaro nella mia 
esposizione, alla proposta di legge che è al 
punto 4 le ttera  B) dell’ordine del giorno, non­
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che. per esplicito m andato della Commissio­
ne, a tu tti  i progetti di legge del settore del­
la pubblica istruzione alTordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, che 
Ella abbia fa tto  accenno anche alla proposta 
numero 304 che è al punto 4 della le tte ra  B) 
debordine del giorno, è vero, ma il suo non 
poteva essere che un accenno di fu tu ri p ro­
positi. Si discuteva uno dei punti dell’ordine 
del giorno e non potevo m ettere  in votazione 
materie estranee a ll’oggetto della discussione. 
11 suo era un preannunzio  che ora si è concre­
tato in una sua precisa istanza: una proposta 
dì sospensiva. A vverto ancora l ’Assemblea 
che sulla sospensiva possono parlare due ora­
tori a favore e due contro.

Non sorgendo osservazioni pongo ai voti la 
sospensiva richiesta dall’onorevole Lo Magro.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario resti seduto.

(E ’ approvata)

DENARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

DENARO. Onorevole Presidente, chiedo la 
inversione dell’ordine del giorno per discute­
re il progetto di legge num ero 303, iscritto al 
numero 6 della le tte ra  B) dell’ordine del g ior­
no: « C ontributi a favore dei consorzi pro­
vinciali antituberco lari ».

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al demanio, alle 'finanze ed 
al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor Presidente, il Governo non 
avrebbe niente in contrario alla richiesta del­
l'onorevole Denaro se ci fosse la possibilità 
di rintracciare l’Assessore Milazzo il quale, 
ignorando che si dovesse tra tta re  questa leg­
ge, si è allontanato per impegni del suo u f­
ficio.

SACCA’. L ’onorevole Milazzo è d’accordo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della  Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Il Governo invece, anche per in ­
quadrarsi nelle d irettive di lavoro dell’A ssem ­
blea, chiede l ’inversione dell’ordine del gior­
no per discutere il progetto  di legge al p u n ­
to 7, le tte ra  B) dell’ordine del giorno: «A bo­
lizione della facoltà di appalto a tra tta tiv a  
p rivata  ». E ’ una proposta rii legge, di b rev is­
sima discussione che ci potrebbe trovare tu t ­
ti concordi.

CORTESE. Chiedo di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, la propo­
sta di legge che il Governo, data l ’assenza 
dell’onorevole Milazzo, chiede di non discu­
tere  ha accolto i consensi della Commissione 
e dell’onorevole Assessore all’igiene e sanità, 
onorevole Milazzo. Su di essa ci potrebbe es­
sere accordo tra  Assem blea e Governo per 
una rapida approvazione. P regherei quindi lo 
onorevole Lo Giudice di valu tare l ’opportuni­
tà  di approvare rapidam ente questa legge sul­
la quale non, c’è alcun contrasto e che il G o­
verno regionale, per bocca dell’onorevole Mi ­
lazzo, ha sollecitato in considerazione dei pres­
santi bisogni dei Consorzi antitubercolari.

PRESIDENTE. La proposta di legge in que­
stione ha una breve m a indicativa storia: es­
sa è stata fa tta  propria a ll’unanim ità, come 
risulta dalla votazione, dalla Commissione, 
quando l ’onorevole Cimino, presentatore, ha 
dovuto ritira rla  essendo assurto ad una cari­
ca di Governo. Essendovi stata unanim ità di 
consensi in Commissione a norm a del nostro 
regolam ento si può fare a meno della re la ­
zione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della. Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor Presidente, non è a caso 
che ho sottoposto la opportunità di prelevare 
u n ’altra  legge e non questa. Mi risulta, in ­
fatti, che l ’onorevole Milazzo, nonostante sia
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d ’accordo con la sostanza del provvedim ento, 
ha elaborato degli em endam enti, credo di ca­
ra tte re  form ale, che in tende p resen tare  nel 
corso del dibattito . P e r questo non m i sem ­
bra opportuno aderire  a lla5 richiesta dell’ono­
revole Denaro. T u ttav ia  se c’è la possibilità 
di rin tracciare  l ’onorevole Milazzo, possiamo 
sentire il suo parere.

V oce : E ’ qui.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Signor P residente, onorevoli colleghi, di 
fron te  a questa im provvisa chiam ata della 
proposta di legge per i contributi ai Consorzi 
provinciali antituberco lari, devo inform are la 
Assem blea che da p arte  del Governo si è p re ­
parato  u n  complesso di norm e che notevol­
m ente la modifica. Il princìpio sostanziale di 
tali modifiche è stato da m e illu stra to  alla 
Commissione, che si è dichiarata d ’accordo. 
Ora non resta  che scegliere se p resen tare un 
em endam ento radicale ovvero presen tare una 
vera e propria nuova proposta di iniziativa 
governativa. P er questo io pregherei il P re ­
sidente di volere riun ire  la Commissione in 
modo da poterci in tendere circa questo em en­
dam ento che potrebbe portare  veram ente a l­
l ’adozione di un nuovo principio.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole P residente, deside­
ro fare  una precisazione. Questo progetto di 
legge di in iziativa parlam entare  è stato la r ­
gam ente discusso in seno alla settim a Com­
missione con l ’in tervento  dell’Assessore e di 
tecnici, soprattu tto  di tecnici dell’Assessorato 
della sanità; e la conclusione è stata l’appro­
vazione del testo così come oggi viene alla 
discussione e all’approvazione del P arlam en­
to. E ’ stato in seguito che è pervenuta no ti­
zia, molto vaga, alla Commissione di em enda­
m enti profondam ente innovatori che il G o­
verno avrebbe presentato. In m erito a que­
sti la Commissione non si è pronunziata fa ­
vorevolm ente, anzi, se io dovessi in proposi­

to dire quel che pensavo e quel che pen­
savano gli a ltri com ponenti la Commissione, è 
stata  contraria. Il resto  rim ane rim esso alla 
responsabilità e ai po teri di Vostra signoria 
onorevole.

PRESIDENTE. A llora pongo ai voti la ri­
chiesta di inversione dell’ordine del giorno 
p resen ta ta  dall’onorevole Denaro. Chi è favo­
revole è .pregato di alzarsi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvata)

Discussione della proposta di legge: « Contri­
buti a favore dei consorzi provinciali antitu­
bercolari » (303).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge num ero 303 : « Contri­
bu ti a favore dei Consorzi provinciali anti­
tuberco lari ». P rego la settim a Commissione 
di p rendere posto. D ichiaro aperta  la discus­
sione generale.

DENARO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DENARO, Presidente della Commissione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, la 
Commissione si rim ette  alla relazione scritta 
e si perm ette  di proporre l ’approvazione del­
la proposta di legge, stan te  la necessità di ve­
nire incontro ai num erosi tubercolotici che 
non possono essere ricoverati nei sanatori, 
perchè i Consorzi an tituberco lari mancano 
dei fondi necessari. P er questi m otivi la Com­
m issione confida in una sollecita approvazio­
ne da p arte  dell’Assemblea di questa provvi­
da iniziativa.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Milazzo.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Signor P residente sono costretto ad in­
terven ire  per illu stra re  il principio innova­
tore che desidererei venisse inserito in que­
sta legge, la cui iniziativa, sono lieto di P°'
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.berlo apertam ente riconoscere, rappresenta un 
atto di sensibilità dell’Assemblea verso una 
categoria bisognosa di assistenza e di aiuto.

In base alla legge del 1934 lo Stato, le pro­
visele, i comuni devono concorrere alle spe­
se dei consorzi provinciali antitubercolari; pe­
rò, m entre il concorso dello S tato è effettivo 
e quello della provincia lo è in parte, i] con­
corso dei comuni è sem plicem ente teorico. 
Valutate le conseguenze di tale situazione ho 
ritenuto opportuno far presente alla Com­
missione — e l ’ho fatto  nello stesso giorno del 
mio insediam ento a ll’Assessorato per l ’igie­
ne e la sanità, precisam ente il 17 dicembre 
1956 — che era mio intendim ento che questo 
progetto di legge venisse modificato. Questo 
progetto di legge, presentato dall’onorevole 
Petratta nella prim a legislatura e dall’o n o re ­
vole Salam one nella seconda, è stato presen­
tato in questa legislatura dall’onorevole Ci­
mino. Ed è proprio sul testo dell’onorevole 
Cimino che ha discusso la Commissione, alla 
quale ho avuto l ’onore di esprim ere il princi­
pio che intendevo dovesse essere posto a base 
della legge. Però  di fronte alla perplessità 
della Commissione sul pericolo che questa in­
novazione potesse determ inare un arresto del 
corso della iniziativa, dopo aver fatto  presen­
te che l ’onorevole Cimino probabilm ente non 
poteva più essere il tito lare della proposta di 
legge in conseguenza della sua partecipazione 
al Governo regionale, d issi'che era bene che 
la Commissione, dopo avere ascoltato le mie 
osservazioni, continuasse l’esame del p ro g e t­
to nel testo originario per dare libero corso 
alla iniziativa parlam entare, e garan tire nel­
lo stesso tem po la trattazione urgente — che 
purtroppo non si è verificata — del proble­
ma, la cui soluzione interessa una categoria 
tanto sofferente e bisognosa.

Ora non so se sia più opportuno procedere 
immediatamente all’approvazione di questa 
benefica legge, oppure rinviarne per brevissi­
mo tempo la discussione per inserirvi la in ­
novazione di cui ora parlerò e in base alla 
quale presenterò almeno un emendamento.

Si è trovata difficoltà ad inserire la Regio­
ne nel settore am m inistrativo sanitario anche 
Perchè non si è voluto invadere quel campo 
nel quale è tenuto  doverosam ente ad agire ed 
®j spendere lo Stato. Mi è sem brato quindi 
Più che opportuno cogliere l ’occasione di que­
sta proposta dì legge per consentire alla Re­
sane, senza pregiudizio dei suoi d iritti verso

10 stato  di p rendere una concreta iniziativa 
nel delicato settore della sanità. I comuni, co­
m e ho detto, debbono versare ai consorzi pro­
vinciali antituberco lari una quota di 50-60 
lire per ab itan te  a seconda della popolazione. 
Questi contributi però restano sulla carta a 
causa delle dissestate finanze comunali, con 
grave danno dei consorzi provinciali an titu ­
bercolari.

Ed allora il proposito mio è questo; fare 
versare dalla Regione una somma quasi uguale 
a quella prevista nella proposta di legge s ta ­
bilendo però che l ’obbligo del contributo non 
passa dai comuni alla Regione. In questo m o­
do verrebbe ad essere ravvivata  l ’a ttiv ità  dei 
consorzi provinciali an tituberco lari a ttra v e r­
so una en tra ta  effettiva m a nello stesso tem ­
po si eviterebbe ciò che suole chiam arsi inva­
denza della Regione nel campo sanitario. Con 
questo principio onorevole Recupero mi ascol­
ti, si renderebbe possibile il potenziam ento 
della a ttiv ità  dei consorzi provinciali an titu ­
bercolari.

Ecco quello che posso dire, così b reve­
mente, senza l ’appoggio dei docum enti e dei 
dati, che spero mi arriveranno  in tempo.

Ripeto, sono più che lieto che questa legge 
si discuta, sono più che lieto che si aum enti
11 fondo per favorire i tubercolotici, ma non 
vorrei fare sfuggire l ’occasione per m iglio­
rare  la situazione dei Consorzi antitubercolari 
non gravando sulle dissestate finanze dei co­
m uni ma dando alla Regione l ’obbligo del pa­
gam énto dei contributi, per conto ed in sosti­
tuzione dei comuni.

Questo mio pensiero viene ad essere corro­
borato da una ragione m orale: se la legge co­
stitu tiva dei consorzi provinciali antituberco­
lari ha voluto sancire il principio che è dor 
vere dello Stato, delle provincie, e dei comu­
ni di contribuire alla lotta contro la tuberco­
losi, noi, nel dare possibilità ai comuni di pa­
gare, dobbiamo ribadire il sacrosanto p rin ­
cipio che i comuni sono doverosam ente te ­
nuti a contribuire alla lotta antitubercolare. 
Quindi, molteplici ragioni, alcune che hanno 
riferim ento alle dissestate finanze comunali 
e altre  di carattere  morale, rendono veram en­
te opportuna e inderogabile la risoluzione di 
questo problema.

Questi, in  succinto, sono stati i princìpi che 
ho esposto alla Commissione alla igiene e sa­
n ità all’inizio della mia attività.

Ritengo di avere anche sufficientemente

,7
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chiarito  le ragioni che m i indussero a non 
insistere nel p resen tare a ltro  progetto  di legge.

Onorevole Recupero, spiegata, l ’origine di 
questa proposta di legge, che si perde nella 
notte dei tem pi perchè legata a tu tte  e tre  
le nostre legislature, rendo omaggio alla Com­
missione che è stata diligentissim a fino al p u n ­
to di fare sua la proposta di legge dell’onore­
vole Cimino, anche allo scopo di non perder 
tempo. Vi è stata  una cooperazione di tu tti 
per ev itare perd ite di tem po; anch’io ho coo­
perato in questo senso evitando di p resen ta­
re  un progetto  di legge che venisse ad in tra l­
ciare il ritm o celere che si voleva dare a 
quella di in iziativa parlam entare . Oggi sono 
costretto  a chiedere soltanto una breve so­
spensione lim itata al tem po necessario ad 
avere carte e dati onde p resen tare un em en­
dam ento, che ritengo da parte  dell’Assemblea 
non verrà  respinto m a sarà saggiam ente ac­
cettato. P er la via da m e proposta verrem o 
a conseguire il benefìcio di m ettere  i comuni 
in condizioni di pagare e a realizzare la op ■ 
p o rtu n ità  di ribad ire  il concetto che i com u­
ni hanno il dovere di partecipare alla lotta 
antitubercolare. La Regione si sostituisce ai 
comuni soltanto tem poraneam ente alm eno per 
il periodo di un biennio o di un triennio. Que­
sto è il principio inform atore che intendevo 
esporre a ll’Assemblea.

STRANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO. S 'gnor Presidente, qualunque sia 
la giustificazione che vuole portare  l ’onorevo­
le Mi lazzo, io credo che, data l’im pcrtanza 
della legge e la necessità di venire incontro 
ai num erosi am m alati di tubercolosi, si d e b ­
ba in tanto  procedere alla votazione per il 
passaggio all’esame agli articoli; se even tua l­
m ente noi l ’onorevole Assessore vuole presen­
tare  degli em endam enti può farlo nel prosie­
guo della discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Milazzo Ella ha 
proposto una sospensiva duran te la discussio­
ne generale o si è riservato  di proporla?

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Sono d’accordo per il passaggio agli a r­
ticoli anche per essere coerente; ma non pos­

so essere d’accordo di proseguire nella discus­
sione se prim a non mi giungano le mie carte.

PRESIDENTE. A llora l ’onorevole Milazzo 
si riserva di p resen tare  una richiesta dì so­
spensiva dopo che sarà chiusa la discussione 
generale.

E ’ questo il suo pensiero, onorevole Mi­
lazzo ?

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Sì.

NICASTRO. Chiedo di parla re  contro la so­
spensiva.

PRESIDENTE. Ancora la rich iesta di so­
spensiva non è stata  avanzata. La Commis­
sione ha qualcosa da aggiungere dopo le di­
chiarazioni de ll’onorevole Milazzo?

DENARO, Presidente della Commissione. 
No, non ha nulla da dire.

PRESIDENTE. A llora dichiaro chiusa la 
discussione generale e pongo in votazione il 
passaggio a ll’esame degli articoli.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo che si sospenda la discussione 
del prim o articolo per darm i la possibilità di 
p resen tare un em endam ento che compendia 
quanto ho esposto poc’anzi a chiarim ento del- 
l ’orientam ento del Governo.

PRESIDENTE. Il Governo propone la so­
spensiva. Onorevole Milazzo sino a quando? 
Al 2 maggio?

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alici sa­
nità. Sì, al 2 maggio.

PRESIDENTE. Onorevole Nicastro, ades­
so, se crede può parla re  per opporsi alla rn
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chiesta del Governo di una sospensiva.
Su questa richiesta possono parlare due ora­
tori a favore e due contro. Ha facoltà di p a r­
lare l ’onorevole Nicastro.

NICASTRO. Signor Presidente, ho ascolta­
to l’onorevole Milazzo e mi sono reso conto 
delle sue osservazioni, ma, dopo avere esa­
minato atten tam en te  gli articoli e le proposte 
dell’onorevole Milazzo di venire incontro ai 
comuni per sollevarli dal pagam ento dei con­
tributi a favore dei consorzi antitubercolari 
date le condizioni dissestate delle loro finan­
ze, ritengo che il principio esposto dall’onore­
vole Milazzo, che ha fondam ento nella rea l­
tà pratica siciliana, potrebbe trovare accogli­
mento in qualche em endam ento nel corso 
della legge stessa. Sono del parere, quindi, 
che l’articolo 1 si potrebbe votare, poiché sta­
bilendo che la Regione è chiam ata a versare 
dei contributi a favore dei consorzi' per l ’in­
cremento dei ricoveri, rim ane nella sostanza, 
della proposta Milazzo e non preclude l ’em en­
damento preannunciato.

Insisto su questa m ia proposta. P u r essen­
do del parere, onorevole Milazzo, che non si 
debba votare oggi la legge per intero, r iten ­
go che alcuni articoli si possono votare. Si 
potrebbe votare anche l ’articolo finanziario, 
cioè valutare l ’en tità del finanziamento del­
la Regione per venire incontro alle esigenze 
dei consorzi. Questo articolo, non ha niente a 
che vedere con quello che è il dispositivo del­
la legge. In conclusione, si potrebbero votare 
gli articoli 1 e 4 salvo a lasciare la facoltà 
all’cnorevole Milazzo di apportare em enda­
menti che possano in trodurre  il concetto che 
egli ha esposto e che secondo m e è un con­
cetto molto plausibile.

PRESIDENTE. L ’onorevole Nicastro p ra ti­
camente ha svolto un in tervento  di adesione 
allo stato delle cose. Nessun altro  collega 
chiede di parlare? Il pensiero del Governo?

MILAZZO, Assessore all'igiene ed a1 la sa­
nità. Debbo restringere il mio intervento ad 
una semplice preghiera. Vorrei essere messo 
in condizione di avere il carteggio relativo a 
questa questione. P er quanto la discussione, 
come dice il Presidente, fosse da prevedersi 
Perchè a ll’ordine del giorno — era da preve­
dere pure che diverse leggi non venissero ad

essere com pletate — mi sono trovato  senza 
neppure il testo dell’em endam nto che in ten ­
devo presentare. Ora se l ’em endam nto aves­
se im portanza relativa, se l ’em endam ento non 
contenesse modifiche radicali della proposta 
di legge, potrei m agari aderire alla p reghie­
ra  dell’onorevole Nicastro; m a data  l ’im po­
stazione della questione sono costretto  ad in ­
sistere nella m ia richiesta di rim andare tu tto  
al 2 di maggio. Nel corso di quella seduta p re ­
senterò degli em endam enti che, ripeto, rad i­
calm ente m uteranno il testo del progetto di 
legge dal prim o a ll’ultim o articolo. Accoglien­
do tali em endam enti l’Assemblea esprim erà 
una legge .non solo veram ente conclusiva e 
veram ente benefica, m a anche risolutiva ai 
fini di m antenere l ’obbligo dei comuni e n e l­
lo stesso tem po di m etterli in condizioni di 
pagare. P er queste ragioni prego il P residen­
te di rim andare la discussione al giorno 2.

PRESIDENTE. Onorevole Milazzo, non in ­
sista troppo nel dire che il suo em endam ento 
■sarà di radicale trasform azione della legge 
perchè mi inviterebbe a non am m etterlo, di­
ca che è un em endam ento decisivo, determ i­
nante m a non dica di radicale m utam ento 
della legge perchè io non potrei in tal caso 
respingere una richiesta di inam m issibilità.

MILAZZO; Assessore all'igiene ed alla sa­
nità. M antiene la sostanza, però è determ i­
nante. '

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti la so­
spensiva richiesta dall’onorevole Milazzo. Chi 
è favorevole è pregato di alzarsi; chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvata)

Stam ane l ’Assemblea, per via di alcune r i­
chieste delle Commissioni, non è stata posta 
in condizione di lavorare: parlo di richieste 
che non hanno neanche portato alla conclu­
sione del dibattito  perchè poi sono sfociate in 
altre  richieste di sospensiva. P er form ulare 
una richiesta di sospensiva non si può fare 
aspettare l ’Assemblea per un paio d ’ore. Ma, 
cosa fatta!...

In accoglimento di num erose istanze che 
mi sono pervenute da parte  di colleghi che 
si devono recare in provincie anche lontane
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per i festeggiam enti del 1" maggio, la sedu­
ta  è rinv ia ta  al 2 maggio alle ore 10 con il 
seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Norm e per il personale occorren­
te al funzionam ento delle Commissioni 
provinciali dì controllo e dei re la tiv i u f­
fici di segreteria » (315) (S eg iito «);

2) « Disciplina dei trasferim en ti e d e l­
le assegnazioni provvisorie di sodi dei 
m aestri elem entari nella Regione s ic i­
liana » (252) (Seguito)-,

3) « Norme per i concorsi, i ruoli or­
ganici, lo stato giuridico e il tra ttam en ­
to economico del personale dello scuo­
le professionali della Regione siciliana, 
con il re lativo ordinam ento scolastico ■> 
(167) (Seguito);

4) « A um ento del quinto dei posti 
messi a concorso con decreto regionale 
20 gennaio 1955, n. 117 » (304);

5) « C ontributi a favore dei consorzi 
provinciali antituberco lari » (303) (Se­
guito) ;

6) « Abolizione della facoltà di appal­
to a tra tta tiv a  p rivata  » (298);

7) « Realizzazione di un  programma 
straord inario  di opere ed im pianti turi­
stici nelle Isole m inori della Regione » 
( 66);

8) « Assegno m ensile ai vecchi lavo­
ra to ri » (102);

9) « Istituzione delle scuole materne» 
(95);

10) « Istituzione di un  centro di ri­
covero p e r i sordom uti vecchi inabili 
indigenti dell’Isola » (37);

11) « P rovvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industriale  » (58);

12) «M odifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, n. 47: « Liquidazione del­
le spedalità in favore delle Am m inistra­
zioni ospedaliere » (262);

13) « Istituzione del Centro regionale 
siciliano di fisica nucleare » (151).

La seduta è tolta alle ore 13,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il D irettore  
Dott. Giovanni Morello
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